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medi; si può dire che eti massima il Bil pare dimiuuire, e
lo SI" pare cr~scere, dagli strali del Pilocene Il quelli del
Lallgbiano.

'l'ONANI F.: Metodo interfere:oziale: IKr la misura di piccoli
angoli dei cristalli.

L'u~o del goniometro a riflessione diventa iusuffici91lte
qUllndo occorre studiare facoe pi(\cole, specialmtlllle se si
tratta di forme vioinali j te immllgini fornite da facce
.striate_ o • rigate_, inoltre, nOIl sono utilizzabili nello
studio della morfologia delle facce.

Tolausky ed altri banDo recentemente eseguiti alcuni
lavori di morfvlogia delle super6ci COli 1111 metodo interfe­
renziale, seguendo \Ul& tecnica che richiede superfici ~emi·

argentale; si tratta in sostanza di un interferometTo di
l!'abry e Pérot.

L'autore è ricorso ad uu metodo che offre una maggiore
semplieità di attuazione, sia pure ILccanto ad una sellsibilità.
minore. Si tratta di un'applicazione al microscopio del pia­
nòllleLro, il quale è uno strumento che cOllfl'Onla ulla sn­
perficie "pialll~ » con quella in studio; si o:;~er\1i che lo
spingersi a sensibilità. maggiori di quella dei planòmetro
richiede anzitutt.lo superfiei di paragone più perfette di
'luelle che l'industria può ordinariamente fornire.

Conviene riportare senz'altro' un esempio: una pro'f"&
eseguita su unl\ faccia di prisma di un cristallo di qualzo.
Per le I~i:;ure si utilizzò ulla fotografia del sistema di frange'
che si pre-sentlL operando come segue: tra l'obbiettivo del
microscopio e la. faccia in esame si pOlle il vetro di paragone,
abbast~nza. spesso perchè nOli dil\ frange proprie, e con la
superficie inferiore (di paragone) appoggiata su qllel\lL in
studio; illuminando con lilla sorgente (luce del sodio) non
troppo estesa, la cui immagine vielle fatta formare !lei fuoco
dell' obbiettivo, «. sulla» faccia del cristallo si vedono le
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frange dovute all'interferenza delle onde riflesse da'questa
cou quelle riflessa dalla superficie di paragone, abbastanza
nit,ide auche per ordini elevati. In tuui i calcoli si è affi-o
messa l'incertezzl1. di mezza fraugia, che è eccessiva per la
misura sui fotogrammi, ma. può ritenersi normale per La
misura visua~e.

I Con questo metodo è IUata trovata fra la faccia del
prisn!8. verticale El quella del romboedro del cristallo stu­
diat.o, lIna BOLtitissima faccetta, larga circa 0,01 cm. (la
larghezza dello <s spigolo. 11011 è t.rascurabile rispetto a
quella della. faccja), El formante un angolo di circa 40 18' con
il prisma v61'1.ica[e. Per quanto prevedibile l'incertezza di
questa misura angolare sia di circa 5' come quella teorica
del goniumetro, oacorre tener conto che si tratta di un caso
molto sfavorevole; così l'incertezza effettiva fra le misure
estreme sale a airca 20', in relazione al faUo che i 50 in­
graudiment.i lineari usat.i mostrano Ulla curvatura della faccia
di pri:lllla appiatt.ita da un lato, più che una vera faccia,
Quest.ll. circOslfl.lIza, e la gn\.llde differenza di brillanza fra
\' imlUltgiue di tale faccia e quelle delle altre vicina li, fauno
ùumo ritenere dil.lieilissima una mi:mrl;\ al goniometro, anche
ammett~ndo la possibilità di individuare fale immagine
le difficoltà fot,ometriche aumenterebbero, considerando
che il goniometro capace di niggillllgere le massime pre­
cisioni dovrebbe impiegare una sorgellte otticamente pun­
tifOl'me (ciò che ò ben lontano dall'essere vero per quelli
comuni),

Ove ciò si rendesse u5ile la preoisione , delle· misure
può venire aocrescinta, tnlCciando il profilo fotometrico
delle frange,

Un'applicazione di altro tipo che ci si permette di
suggerire, sempre in considerazione della rapidit~ e sem­
plicit.à deUa tecnica, potl'ebbe essere in cert.i casi la topo­
grafia delle figllre di corrosione,




